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TORNATA DEL 5 NOVEMBRE 1849

PRESIDENZA DELL' AVVOCATO BUNICO, VICE-PRESI DENTE.
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La seduta è aperta alle ore 1 3/4 pomeridiane.
CAVALLIN, segretario,, dà lettura del processo verbale

della tornata precedente.
MICHELIN G. B., segretario, legge il seguente sunto

delle petizioni ultimamente presentate :
1893. Deliperi, già capitano, lagnandosi di essere stato di-

spensato dal servizio senza compenso di sorta , chiede una
pensione annua.

1894. Pischedda Rita, di Sassari, chiede si ripari alla scan-
dalosa condotta di suo marito.

1895. Molinari G. B., di Cagliari, chiede il congedo di suo
figlio Francesco, caporale nei cacciatori franchi.

1896. Danielli Daniele chiede l'esecuzione dell'articolo 188
delle regie patenti 27 dicembre 1842 relativa ai professori
universitari promossi ad altri impieghi.

1897. I caporali furieri-maggiori della guardia nazionale
di Torino chiedono sia dichiarata d'urgenza la petizione 1204,
tendente ad ottenere che nella nuova legge sia loro assegnato
uno stipendio.

1898. Tornielli Gio. Pietro, di Lanzo, vecchio militare del-
l'esercito francese, chiede d'essere reintegrato nella sua pen-
sione, e d'essere collocato nella Casa real d'Asti.

1899. Castagneto Giacomo, sottotenente negl'invalidi, la-
gnasi che il Ministero della guerra abbia rigettato la sua pe-
tizione trasmessagli per deliberazione della Camera, e chiede
che coi tre regii decreti 8 aprile, 3 giugno e 10 ottobre 1848
si formi una legge sola in cui si tenga conto dei cadetti.

1900. Cresta Saverio chiede che nella nuova legge comu-
nale si stabilisca che i redditi comunali siano riscossi dagli
«sattori del Governo.

1901. Lostia di Santa Sofia, e varii altri titolari di cedole
del debito pubblico di Sardegna, ricorrono perchè siano loro
corrisposti gl'interessi dell'intiero semestre in moneta nobile,
«'perchè vengano realizzati i capitali delle cedole favorite
«lai la sorte.

1902. Berti avvocato Antonio, di Porto Maurizio, propone
la soppressione del privilegio del foro ecclesiastico.

1903. Manassero Bartolommeo, narrando d'aver servito
29 anni nel militare, chiede una pensione.

1904. Bertola Gaetano,in appoggio alla petizione952, pre-
senta un nuovo documento per meglio constatare l'eroica
azione di suo figlio, sergente nella quinta batteria di batta-
glia, e perchè sia riparata l'ingiustizia commessa col rimune-
rarlo di diritto.

1905. I capitani e patroni di bastimento della Spezia chie-
dono d'essere esenti dal servizio della guardia nazionale.

1906. Eva Camillo chiede che le scuole d'economia poli-
tica, di diritto costituzionale, ed altre, si tengano alla sera.

OMAGGIO.

PRESIDENTE. Mentre si sta aspettando che la Camera si
trovi in numero, le annunzio che il signor Giovanni France-
sco Avesani con sua lettera del 3 corrente invia una quan-
tità di esemplari di un opuscolo intitolato : Della capitola-
zione del Governo austriaco in Venezia il 22 marzo 1848.
Questi saranno distribuiti agli uffizi.

LETTURA D'UN PROGETTO DI LEGGE DEL DEPU-
TATO ARNULFO RELATIVO AGLI ATTI PUBBLICI.

PRESIDENTE. Gli uffizi III e V avendo autorizzata la let-
tura d'un progetto di legge presentato dal signor deputato
Arnulfo, se ne darà cognizione alla Camera.

PERA, segretario, dà lettura di detto progetto di legge.
(V. voi. Documenti, pag. 332.)

PRESIDENTE. Domando al deputato Arnulfo quando in -
tende di sviluppare la proposta.sua


